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Anac, in 30 giorni i pareri vincolanti per risolvere 
le controversie sulle gare: regole e modelli per le 
domande 
Mauro Salerno  

In Gazzetta il nuovo regolamento sull'attività di precontenzioso. Tutte le domande 
inviate finora da imprese e Pa vanno riformulate e rispedite seguendo le nuove 
procedure  
Terza versione in due anni per le regole che disciplinano l'attività di soluzione delle controversie offerta 
dall'Anac prima che i conflitti, sorti in gara, tra stazioni appaltanti e imprese trovino uno sbocco nelle aule 
di un tribunale («precontenzioso») . Questa volta, la revisione del regolamento serve ad adeguare le 
procedure di rilascio dei pareri dell'Autorità al dettato del nuovo codice degli appalti. La novità maggiore, 
introdotta dal Dlgs 50/2016 su questo fronte, lo ricordiamo, è la previsione dell'obbligo di adeguarsi alle 
indicazioni dell'Anticorruzione quando la richiesta di intervento viene formulata congiuntamente da 
imprese e Pa (articolo 211, comma 1, del nuovo codice).  
Sul punto specifico l'Anac ricorda all'articolo 4 del regolamento (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 
245 del 19 ottobre) che «quando l'istanza è presentata congiuntamente dalla stazione appaltante e da una o 
più parti interessate e le parti esprimono la volontà di attenersi a quanto sarà stabilito nel parere di 
precontenzioso, il parere stesso è vincolante per le parti che vi hanno acconsentito». 
Una volta ricevuto il parere vincolante Pa e imprese si trovano di fronte a due possibilità. La prima è 
quella di adeguarsi, comunicando la decisione via Pec all'Anac entro 35 giorni. la seconda è quella di 
contestare la soluzione proposta dall'Anac, avanzando un ricorso al Tar. Anche in questo caso la 
decisione deve essere comunicata all'Autorità via Pec entro 35 giorni.  
Quando l'istanza viene presentata singolarmente, l'Anac rilascia pareri «non vincolanti», seppure 
autorevoli. Anche in questo caso però è possibile scegliere di adeguarsi alla decisione dell'Anac 
comunicandolo. Una scelta che può essere compiuta anche dagli altri soggetti interessati al parere, 
seppure non promotori della domanda di intervento dell'Autorità. In questo caso la scelta di aderire - e 
dunque trasformare il parere da non vincolante a vincolante - va comunicata entro 10 giorni dalla data di 
ricezione della comunicazione di presentazione dell'istanza.  
Qui si nasconde un'altra importante novità del nuovo regolamento. L'Anac ha infatti aderito al rilievo 
mosso dal Consiglio di Stato, relativoi all'obbligo di mettere a conoscenza tutti gli interessati dell'avvio 
della procedura di precontenzioso presso l'Anac, in modo da garantire a tutti la possibilità di 
contraddittorio. Per questo motivo, nel comunicato firmato dal presidente Raffaele Cantone che 
accompagna il nuovo regolamento, si comunica che tutte le istanze di precontenzioso presentate finora 
vanno riformulate e inviate di nuovo all'Authority. Motivo: la domanda va presentata da soggetti abilitati 
a rappresentare all'esterno la volontà di imprese e Pa, in modo da comunicare a tutti i controinteressati la 
volontà di avviare una procedura di precontenzioso «nel rispetto delle nuove disposizioni procedimentali, 
mediante utilizzo del relativo modulo informatico». 
L'ultima notazione riguarda i tempi di definizione delle controversie. Il termine per la presentazione di 
memorie e documenti scende da 10 a 5 giorni, mentre, come prevede il codice, il termine per 
l'approvazione dei pareri scende a un massimo di 30 giorni (prima se ne prevedevano 90), con 
l'applicazione della sospensione feriale ad agosto e il congelamento dei termini in caso di necessità di 
integrazione dei documenti o di supplementi di istruttoria. 
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Semplificazioni, la Camera chiede sanzioni più 
pesanti per chi non presenta Scia e Cila 
Giuseppe Latour  

Prevista una semplificazione per quei casi di leggera difformità di cantiere rispetto al 
titolo abilitativo già presentato  

Potenziare l'impianto sanzionatorio relativo alla mancata presentazione di Scia e Cila. Ridurre i tempi per la 
pubblicazione del glossario unico del Mit. Coordinare il provvedimento con le nuove norme sull'autorizzazione 
paesaggistica. Rendere più telematiche le procedure. Ma, soprattutto, prevedere una semplificazione per quei casi 
di leggera difformità di cantiere rispetto al titolo abilitativo già presentato: non sarà necessario portarne in Comune 
uno nuovo, ma l'irregolarità risulterà sanata in automatico. 

La commissione Ambiente della Camera ha appena approvato il suo parere sul decreto Scia 2. E, scorrendo il testo 
licenziato dai deputati, non è andata per il sottile: in tutto sono una ventina le osservazioni avanzate alla bozza di 
provvedimento del Governo.  

Il primo rilievo è di carattere generale: appare sempre più indispensabile nello svolgimento delle procedure 
contemplate dal decreto un ricorso più massiccio a strumenti telematici. Nel merito, invece, la commissione parte 
dalla sezione del decreto che prevede un riordino dei regimi amministrativi contemplati dal Dpr 380/2001 e, in 
questo quadro, l'adozione entro 90 giorni con decreto del ministero delle Infrastrutture di un glossario unico che 
dovrebbe individuare per ciascuna tipologia di intervento il necessario titolo e regime amministrativo.  

In attesa di questo decreto, ogni amministrazione dovrà pubblicare sul proprio sito un suo glossario, "che consenta 
l'immediata individuazione della caratteristica tipologica dell'intervento e del regime giuridico". Questa soluzione 
per i deputati è sbagliata, perché "potrebbe determinare incertezza ed essere non pienamente coerente con 
l'obiettivo della semplificazione e della chiarezza". Meglio prevedere, invece, un termine più stringente per 
l'adozione del provvedimento del Mit.  

Diversi punti del parere, poi, sono dedicati alla questione delle sanzioni. Ad esempio in materia di Cila. Qui il 
decreto prevede "che la mancata comunicazione della Cila comporta la sanzione pecuniaria pari a mille euro, 
ridotta di due terzi se la comunicazione è effettuata spontaneamente quando l'intervento è in corso di esecuzione". 
Questa sanzione è troppo lieve e non considera i casi di comunicazione incompleta o irregolare o di lavori eseguiti 
in difformità. Discorso simile per la Scia. Anche in questo caso il nuovo sistema previsto dal decreto contempla una 
sanzione amministrativa pecuniaria (da euro 77 a euro 464) per i casi di mancata presentazione. "Sarebbe 
opportuno aumentare l'entità della citata sanzione amministrativa pecuniaria, considerata la gravità della mancata 
presentazione della segnalazione certificata di agibilità", spiega la commissione. 

Capitolo autorizzazione paesaggistica. Qui serve un maggiore coordinamento con le norme in approvazione. Il 
decreto, infatti, prevede in diversi punti il riferimento agli interventi di lieve entità "assoggettati a procedimento 
semplificato di autorizzazione paesaggistica di cui al Dpr n. 139 del 2010". Questo Dpr, però, sarà abrogato al 
momento dell'entrata in vigore dello schema di decreto sull'autorizzazione paesaggistica che, quasi in 
contemporanea, è all'esame delle commissioni parlamentari. Sarebbe, quindi, opportuno prevedere un 
coordinamento maggiore tra le due norme.  

Ma la proposta più interessante è inserita in coda al parere. "Andrebbe valutata – spiega la commissione - la 
possibilità di individuare soluzioni più efficaci alla questione della regolarizzazione delle limitate difformità di 
cantiere prive di rilevanza urbanistico-edilizia rispetto ai titoli edilizi regolarmente rilasciati". Nel decreto, cioè, 
andrebbe introdotta una semplificazione molto interessante: tutte quelle piccole irregolarità che differiscono dal 
progetto presentato ma che, senza superare gli standard urbanistici, rientrano comunque nel perimetro del titolo 
abilitativo andrebbero sanate in automatico, senza la presentazione di una nuova comunicazione. Sempre che, 
laddove necessario, "siano stati acquisiti i pareri degli enti preposti alla tutela dei vincoli culturali, ambientali e 
paesaggistici". 

 


